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Ubicazione: 
via Guglielmo Pepe civ. 132, 134, 136 Venezia Mestre                
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DŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳƻōƛƭŜ 

Ubicazione e accessibilità 
  
[Ω ƛƳƳƻōƛƭŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άaŀƎŀȊȊƛƴƛ 5ŀ wŜέ è ubicato in via Guglielmo Pepe ai civici 132,134 e 136 ed è inserito in una 
posizione strategica nel contesto urbano della città, adiacente a piazza XXVII Ottobre a pochi minuti da piazza Ferretto e 
dalle principali vie cittadine. [Ω ƛƳƳƻōƛƭŜΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ŎƻƭƭƻŎŀǘƻ ƛƴ Ȋƻƴŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜΣ ŝ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛōƛƭŜ sia dalle 
autostrade circostanti che dal trasporto ferroviario essendo la stazione poco distante. [Ω ŜŘƛŦƛŎƛƻ è ben servito da 
parcheggi pubblici adiacenti al fabbricato.  
 

Descrizione, finiture e stato manutentivo del bene 

[ΩƛƳƳƻōƛƭŜ, esempio di architettura minore, è un edificio costruito nella seconda metà dell'800 , parte integrante di un 
complesso manifatturiero denominato άCornaci Da Reέ Řŀƭ ƴƻƳŜ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛƻΣ Giuseppe Da Re, collocato nella zona 
di Altobello, Mestre. Gli attuali magazzini, facevano parte di un complesso manifatturiero molto più ampio che 
comprendeva una fornace da laterizi e una da calce, una segheria, un impianto per la sagomatura delle pietre, uno per la 
macinazione dello zolfo, magazzini per cereali e legnami e case per gli operai, alcune ancora oggi visibili nei dintorni.               
Il fabbricato è un immobile a destinazione commerciale con affaccio lungo la via G. Pepe, appendice di piazza XXVII 
Ottobre, è realizzato interamente in muratura di mattoni a vista con solai in legno, la copertura attualmente è in lamiera 
mentre la struttura portante del tetto è costituita dalle originali capriate a vista. Il piano terra è costituito da un corridoio 
centrale con due file laterali di pilastri collegati tra loro da archi ribassati che formano dei locali, taluni a vista ed altri 
ǘŀƳǇƻƴŀǘƛ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛ Řŀ ǇƻǊǘŜ ŘΩ ƛƴƎǊŜǎǎƻΦ Nella parte opposta del corridoio vi è ƭΩaccesso ad un cortile interno con i resti 
di un piccolo manufatto adibito a servizi. Il piano primo (ex granaio), accessibile per mezzo di una scala interna in legno 
posta ad est del fabbricato, è composto da un unico vano con una doppia fila di pilastri circolari in cotto intonacati a 
sostegno della complessa struttura originale lignea a padiglione del tetto. Nel lato nord-est del fabbricato è inserito ƭΩŜȄ 
appartamento del custode comunicante con i magazzini, con ingresso indipendente Řŀƭƭŀ ǎǘǊŀŘŀΦ [Ωimmobile è vincolato 
(D.Lgs.42/2004 art.10).  
 
Dati catastali: 

[ΩǳƴƛǘŁ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊŜ ŝ ŎŜƴǎƛǘŀ: 

Catasto Fabbricati 

Sez. 

ME 

Foglio 

135 

Mapp. 

567 

Sub 2 

P.T. 

Cat. 

A/4 

Classe 

3 

Cons. 

4 Vani 

Sup.Catast. 

mq 79.00 

Rendita 

ϵ 247,90 

Sez. 

ME 

Foglio 

135 

Mapp. 

567 

Sub 4 

P.T. 

Cat. 

C/2 

Classe  

1 

Cons. 

--------- 

Sup.Catast. 

mq 1.175,00 

Rendita 

ϵ 568,11 

Planimetria catastale          
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Provenienza: 

Compravendita del 15 marzo 2016, repertorio n. 40517, Notaio dott. Paolo Chiaruttini, registrato a VENEZIA 1 il 

18.03.2016  al n. 1016/1T. 

Consistenza: 

Superficie Catastale immobile: mq 1.254,00 circa 
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Planimetrie 
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Dati Urbanistici ς Edilizi:  Variante al PRG per Mestre Centro Storico 

PARTE TERZA - Modalità di intervento 

articolo 13 - Restauro 

Si applica a quegli edifici e manufatti che, avendo mantenuto forti elementi di identità legati alla loro origine e segni 
importanti dell'evoluzione del loro uso, contribuiscono in maniera determinante a ricollegare la città a momenti 
significativi della sua storia e della sua cultura. Il "Restauro" è un intervento volto a conservare l'organismo edilizio e ad 
assicurarne la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto e valorizzazione del significato 
complessivo e degli elementi tipologici, formali e strutturali dell'organismo stesso, ne consentano destinazioni d'uso con 
essi compatibili. Esso comprende il consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi costitutivi dell'edificio, 
l'inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell'uso. Prevede inoltre l'eliminazione degli 
elementi aggiunti avvenuta in epoca posteriore alla costruzione originaria nei casi in cui questi siano ininfluenti ai fini 
dell'identità storica che è andata maturando e privi di intrinseca qualità culturale. 
Si precisa inoltre che per: 
Consolidamento: devono intendersi quelle operazioni che, conservando il sistema statico dell'organismo, ne consentano 
la sopravvivenza senza sostituzione di elementi. Ad esempio, costituiscono interventi di consolidamento le opere di 
sottomurazione, la posa di tiranti e contrafforti, le riprese di murature e tutte le opere che rafforzino importanti elementi 
strutturali senza comportarne la sostituzione. 
Rinnovo: devono intendersi due ordini di operazioni: la prima strutturale, che deve essere limitata all'indispensabile, per 
le parti non recuperabili che debbono essere sostituite con altre di forma, natura e tecnologia uguale, analoga o 
compatibile con quelle sostituite; la seconda di ordine funzionale, finalizzata a sopperire alle carenze funzionali 
dell'edificio con l'inserimento degli impianti tecnologici e dei servizi e di quant'altro necessario ad una corretta agibilità. 
Tali inserimenti dovranno essere previsti nella posizione più coerente col sistema distributivo del tipo edilizio e                     
con la minima compromissione delle murature. Non è ammessa l'installazione di ascensori o corpi montanti                                
quando comportino la perdita anche parziale di strutture di pregio architettonico (volte, soffittilignei, ecc.). 
Ripristino: devono intendersi gli interventi di ricostruzione di quelle parti originali dell'edificio, crollate o demolite, che 
sono documentate in modo incontrovertibile (con foto, disegni, documenti, catasti) e la cui ricostruzione è indispensabile 
per la ricomposizione architettonica e tipologica dell'edificio stesso. Tali parti possono essere ricostruite con materiali, 
tecnologie e forme uguali o analoghi agli originali. 
 

articolo 12 - Conservazione ai sensi della L. 1089/39 

Si applica agli edifici soggetti a vincolo sulla base della L. 1089 del 1939. Per intervenire su questi edifici è obbligatoria 
l'autorizzazione e il controllo della competente Soprintendenza ai BB.AA.AA. Gli edifici appartenenti a questa categoria 
individuati in cartografia, tav. 4.1, con apposito simbolo vanno comunque sottoposti al "Restauro" art. 13 o al 
"Risanamento conservativo", secondo le modalità dei successivi artt. 13 e 14.  
Gli edifici pubblici con più di cinquanta anni, identificati in cartografia con apposito asterisco, sono soggetti alla vigilanza 
della Soprintendenza ai BB.AA.AA.ai sensi dell'art. 4 della L.1089/39. 
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